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LA REDAZIONE

Ecco tutti i nomi
dei protagonisti

Essere italiani? Tenere al luogo in cui si vive, rispettarlo ritenendosi fortunati per ciò che abbiamo

La nostra bandiera e il nostro in-
no rappresentano noi e la nostra
storia: una storia tumultuosa e san-
guinosa che parte dall’Impero Ro-
mano e arriva fino ai giorni nostri.
Noi italiani ci riconosciamo nella
lingua, nella bandiera, nell’inno e
nel senso di fratellanza che ci ac-
comuna. La nostra cultura è molto
più di pasta e pizza: è sentirsi par-
te di una comunità unita, significa
sentirsi liberi di essere sé stessi
senza essere giudicati. Per noi es-
sere italiani non vuol dire solo ave-
re un documento che lo attesti,
ma anche tenere al luogo in cui vi-
viamo, rispettare il paese e sentirsi
fortunati per ciò che abbiamo.
Vuol dire essere padroni delle pro-
prie scelte senza essere giudicati,
anche quando si sbaglia, nel bene
o nel male. I patrimoni dell’Italia so-
no tanti, come le meraviglie del ter-
ritorio: Roma, Venezia o Firenze,
ma anche le tradizioni che ci ren-
dono fieri. Non è solo una questio-
ne burocratica, bensì sentirsi par-
te di una comunità. Quando si svol-
gono i mondiali e la nazionale gio-
ca, ci ritroviamo insieme uniti sot-
to la stessa bandiera verde, bianca
e rossa per sostenere la nazione
nei momenti difficili e in quelli di
gioia. In conclusione, essere italia-
ni significa avere radici profonde
nella storia, vivere in un paese ric-
co di cultura e condividere relazio-
ni, valori e prospettive per il futu-
ro.
In Italia ci sono anche cittadini
con genitori nati in altri paesi. Per

loro vivere qui può essere difficile,
perché è complicato sentirsi parte
di un insieme quando si ha un’iden-
tità mista. Sono persone forti che
ogni giorno affrontano sguardi e
difficoltà e talvolta si sentono diso-
rientate o sbagliate, come se non
fossero nel posto giusto. Un esem-
pio è quando si trovano in una clas-
se con una maggioranza di studen-
ti nati in Italia: possono sentirsi
esclusi e portare con loro un sen-
so di angoscia continuo. Per que-
sto motivo noi crediamo che esse-
re italiani non si possa sempre defi-
nire con precisione: è anche un in-
sieme di sensazioni, emozioni e
idee. C’è chi si sveglia la mattina e

sa di essere dove vorrebbe essere;
chi, studiando il passato, si sente
orgoglioso delle proprie origini.
Anche l’inno di Mameli suscita
emozioni forti: una scossa lungo la
schiena, il battito accelerato. È il le-
game con ciò che ci circonda, per-
sino con l’aria che respiriamo, in
una società che cambia continua-
mente e che diventa ogni giorno
più complessa e aperta. Una socie-
tà in cui identità diverse si incon-
trano, si confrontano e imparano a
convivere, arricchendosi a vicen-
da. Ed è proprio in questo legame
invisibile ma profondo, fatto di me-
moria, condivisione e rispetto reci-
proco, che nasce il vero significa-
to di sentirsi italiani oggi.

La bandiera italiana, conosciuta
come Tricolore, è uno dei simboli
più importanti dell’Italia ed è com-
posta da tre bande verticali colora-
te: verde, bianco e rosso. Il verde
rappresenta la speranza e le pianu-
re, il bianco le montagne innevate
e il rosso il sangue versato da chi
ha combattuto per l’unità del Pae-
se. La sua origine risale al 1797. Ini-
zialmente le bande erano orizzonta-
li, ma poco dopo divennero vertica-
li. Nel corso dell’Ottocento il Trico-
lore divenne il simbolo dell’unità
nazionale e accompagnò le lotte

per unire l’Italia. Ancora oggi viene
esposto nelle scuole, negli edifici
pubblici, durante eventi sportivi,
dove rafforza il senso di apparte-
nenza tra i cittadini. Un altro simbo-
lo è l’emblema della Repubblica,
formato da una stella, una ruota
dentata che rappresenta il lavoro e
due rami: ulivo, simbolo di pace, e
quercia, simbolo di forza e dignità.
Anche l’inno nazionale è importan-
te perché suscita emozioni e ricor-
da la storia del Paese.
Come questi simboli ci rappresen-
tano, un altro ruolo fondamentale

nell’identificazione nello stato, per
noi, è svolto dalla Costituzione e
dai suoi articoli. In particolare, vo-
gliamo evidenziare l’importanza
dell’articolo 4 che sottolinea il dirit-
to al lavoro come crescita persona-
le e utilità sociale. Molto importan-
te è anche l’articolo 11 con il quale
si rifiuta la guerra e promuove il dia-
logo e la cooperazione tra Stati.
L’articolo 3 afferma l’uguaglianza,
ancora non pienamente realizzata,
richiede impegno per eliminare di-
scriminazioni e garantire pari op-
portunità a tutti. Lo stato siamo
noi, le nostre idee, i nostri valori.

Sull’origine del nostro sentimento di appartenenza allo Stato

L’Italia e i suoi simboli tra passato e presente

Il significato della bandiera italiana è profondo

Tre colori, una canzone, un cuore
Una sola storia per un solo Paese
I valori universali italiani uniscono il nostro passato, il nostro presente e il nostro futuro
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